
SI MUORE nei cantieri, si muore in fabbrica

e in campagna. Si muore anche nei condomi-

ni delle città. Ieri il portiere di uno stabile di

via Nomentana, a Roma, in pieno centro, è

morto dopo essere

precipitato dal terraz-

zo condominiale do-

ve stava effettuando

alcuni lavori di pulizia. L’uomo,
Angelo Galante, di 51 anni, sposa-
to, è volato da una altezza di circa
30 metri ed è morto sul colpo. A
constatarne la morte i soccorritori
del118chiamatidaalcuni inquili-
ni. Il medico legale ha comunque
disposto l’autopsia e il corpo del
portiereèstatotrasferitonell’istitu-
to di medicina legale. I carabinieri
hanno avviato accertamenti per
chiarire la dinamica dell’inciden-
te.Lacosachehasuscitatopiùscal-
pore è, stando ad alcune testimo-
nianze, l’indifferenza dei passanti

che avrebbero ignorato il corpo
dellavittimariversosulmarciapie-
de. «Qualcuno addirittura lo ha
scavalcatosenzaneancheguardar-
lo» ha raccontato un gioielliere
che ha il negozio davanti al palaz-
zoinviaNomentana,doveèavve-
nuto l’incidente mortale sul lavo-
ro.«Sonostato ilprimoadinterve-

nire - racconta -, ma la situazione
era disperata, non ho potuto fare
nulla». «La scena era terribile - ha
proseguito il gioielliere -un lago di
sangue, il cranio fracassato. Ange-
lo stringeva nella mano destra an-
cora lostraccioconcuistava lavan-
do il terrazzo». Ilnegoziante cono-
sceva bene la vittima, «una perso-
na squisita, lavorava dalla mattina
presto fino alle 18,00 dopodiché
tornavadallasuafamigliaalPrene-
stino. Quella di stamattina (ieri
mattina, ndr) è una tragedia, una
immagine che non riuscirò a can-
cellare facilmente».
Nonèstata la solavittimasul lavo-
ro di ieri. In provincia di Sondrio
un anziano agricoltore Milo Pe-
drotti,di85anni,è rimastoschiac-
ciato dal suo autocarro. A Modena
unoperaiodi46anni, sposatocon
una figlia, è morto folgorato nel
pomeriggio a causa di un infortu-
nio sul lavoro avvenuto in Fiera.
L’uomo stava montando uno
stand, occupandosi in particolare
dell’impianto della luce, quando è
statoraggiuntodaunascaricaelet-
trica, morendo sul colpo. Sul po-
stosono intervenuti il113, il118e
la medicina del lavoro.
Un lavoratore è stato colpito da
una violenta scarica elettrica an-

che a Genova: è Sergio Zanasi, di-
pendente Sirti di 49 anni. È stato
colpito e attraversato da una scari-
ca di 130 mila Volt mentre lavora-

vasuunviadottoautostradalecon
un mezzo a ponte sviluppabile. Le
sue condizioni sono gravi. L’uo-
mo è ricoverato al Centro grandi
ustionatidiGenovainprognosi ri-
servata. Le segreterie nazionali di
Fim-Cisl,Fiom-Cgil,Uilm-Uilhan-
no proclamato 2 ore di sciopero
nel gruppo Sirti da attuarsi su tut-
to il territorio nazionale, entro il
30 aprile. Contro le morti bianche
eper lasicurezzasui luoghidi lavo-
ro si sciopera oggi alla Fincantieri
di Monfalcone (Gorizia) e all’Ilva
di Taranto.

■ di Luigina Venturelli

PAURA Il precedente più

celebre risale ai sobborghi

della Londra vittoriana di

Jack Lo Squartatore, quello

più allarmante rimanda alla

costa ligure scelta negli an-

ni Novanta dal pluriomicida
Donato Bilancia come teatro
dei suoi 17 delitti. Si fa sempre
più largo l’ipotesi del «killer del
Lario»: modalità simili per far
sparire i cadaveri, stessi colpi
nell’uccidere e stessa professio-
ne per le donne uccise, tutte
prostitute.
Sono questi gli elementi che
portano a ipotizzare che dietro
le tre vittime ritrovate nel Lec-
chese, giovani straniere, ci sia
un’unica mano. La pista del se-
rial killer non viene smentita

nédaicarabinieridelComando
provinciale di Lecco guidati da
Alessandro De Angelis, né dalla
procura che indaga sul loro ri-
trovamento: «L’ipotesi esiste».
Ieri è stata identificata la terza
vittima, trovata domenica scor-
sa all’interno di un sacco di pla-
stica nei boschi che costeggia-
no la strada provinciale tra Esi-
no Lario e Perledo. Si tratta di
Silvia Demciuc, moldava di 25
anni, prostituta conosciuta con
il nome di Natasha. A rendere
possibile l’identificazione le im-
prontedigitalidelladonna,con-

trollata in passato dalle forze
dell’ordine, e un anello di poco
valore che aveva al dito. L’au-
topsia - complessa per lo stato
del cadavere, il decesso sarebbe
avvenuto settimane fa - non ha
fornito certezze riguardo alle
cause della morte: la coltellata
sotto il seno pare non sia stata
letale, i segni sul collo rendono
probabile il soffocamento.
L’unicacertezza èche salgono a
tre i cadaveri ritrovati nella zo-
na negli ultimi otto mesi. Nel-
l’agosto scorso, gettate tra i bo-
schi inlocalitàMonterone,furo-

no trovate e identificate due
prostitute romene: si trattava di
IonelaDragan,19anni,eLumi-
nitaDan,17anniemadrediun
bambinodipochimesi, costret-
ta dal compagno a prostituirsi
nellazonatraMilanoe ilComa-
sco. La identificarono grazie a
due tatuaggi: Alexandra, il no-
me della bimba, sull’avambrac-
cio sinistro, e Ramon, il nome
del marito, sul destro. Entram-
be avevano ferite, tagli fatti con
delle lametteesegnidibruciatu-
re, ma la morte avvenne per
asfissia, come Natasha.

Allora i carabinieri presero in
considerazione tutte le ipotesi:
dal festino a base di droga finito
male, al serial killer, fino alla
vendetta nel racket della prosti-
tuzione.Ipotesicherestanovali-
deanchedopo l’identificazione
della moldava venticinquenne.
La vita delle tre vittime, le loro
conoscenzee i loroclienti, sono
al setaccio dei militari alla ricer-
ca di un filo conduttore che le-
ghigliomicidi, inmododaarri-
vare al nome dell’assassino.
Un’intercettazione nel mondo
della malavita apre, però, un al-
tro scenario: che la ragazza sia
stata uccisa perché sapeva trop-
po,perchéconoscevainomide-
gli assassini delle due prostitute
uccise in agosto scorso. Insom-
ma, il giallo resta aperto. E in
queste ore si teme anche per la
sorte di un’altra prostituta ro-
mena che esercitava nella zona
della Novedratese, di cui non si
hanno più notizie.

Hanno la faccia come il Polo

Confalonieri
rinviato a giudizio
Fondi neri Mediaset, l’accusa è frode fiscale

Achiunquesia stato in
Parlamentonegliultimi15

annieabbiavotato le leggi che
hannosfasciato lagiustizia,
dovrebberoessereprecluse
espressioni come«sicurezza»,
«certezzadellapena»,«tolleranza
zero».Tutti sonoautorizzati a
insegnare la legalità al
centrosinistra,chesu questo fronte
hatoppato, esclusiquelli del
centrodestra, che hanfattomolto
peggio.Nel 1995destrae sinistra
(eccetto laLega equalche verde
sciolto) riformanola custodia
cautelare:più difficile il carcere
preventivochepoi, in Italia, è
l’unicoche si sconta. Nel ’98destra
e sinistravarano la legge
Simeone-Sareceni (ilprimoèdi
An, il secondo Ds):uncapolavoro
cheallarga lemaglie dellaGozzini,

checonsenteal condannato fino a
3annidi carcerediuscire in
affidamentoal servizio sociale e
finoa2 annidi restareai
domiciliari.Ora il condannato ha
pure la penasospesa finché la
polizianonriesceanotificargli la
condannadipersona,brevimanu.
Se il tiposi fa trovare,ha 30giorni
perchiedere l’affidamento (oaltra
penaalternativa) al giudicedi
sorveglianza, che impiegherà3-4
annia rispondergli;nel frattempo
ilcondannato resta libero.
Quandopoi il giudice riesce
finalmentea risponderee magari
decidedimandarlodentro, la
poliziadeve rintracciarlouna

secondavolta econsegnargli,
semprebrevi manu, il
provvedimento. Se il condannato
nonèproprio undemente, gli
basta sparire dallacircolazione
perché lapena resti sospesa sine
die.E,dopo qualcheanno, cada in
prescrizione. Ilmessaggiodella
Simeone-Saracenièaltamente
educativo: lamigliordifesaè la
fuga.Cosìdecine dimigliaiadi
condannerestano ineseguite
perché ildelinquente, preavvertito
dellapossibilitàdi finiredentro,
nonsi fapiù trovare. Geniale.
Completa ilquadro la scriteriata
leggecostituzionale del «giusto
processo» (art.111): se lavittima,

poniamodiun’estorsione odiuno
stupro,denuncia il suoaguzzino,
ciòchedice dinanzi alpmnonha
piùalcun valore senon lo ripete in
aula, sotto gliocchiminacciosi del
mafiosoodelmaniaco: così,
spesso, in tribunale lavittima
ritratta leaccuse perevitare
ritorsioni, e l’aggressoreviene
assolto.È il «giustoprocesso»,
bellezza.Passata l’èra delle leggi ad
personas (fatte per salvare dal
carcere icolletti bianchi di
Tangentopoli,macon ricadute su
ognigenere di criminalità), si
arrivanel 2001, col ritornodi
Bellachioma,alle leggi ad
personam.Nel senso cheda

salvareormai sono rimasti sono lui
e i suoi cari.Oltre alleporcate su
rogatoriee falso in bilancio, eal
lodoMaccanico-Schifani
sull’impunitàper lealte cariche,
nel2002arriva laCirami, che
consenteaqualunque imputato di
paralizzarepermesi il suoprocesso
chiedendosi spostarloaltrove
perché igiudici ce l’hanno con lui
(«legittimosospetto»). Sonotutte
richieste infondate (maiuna sola
volta i giudici lehannoaccolte dal
2002),ma intanto contribuiscono
adallungare i tempidei
dibattimenti ea intasare la
Cassazionedi istanze stralunate.
Seguea ruota l’ex Cirielli, che
dimezzaocomunqueriduce i
terminimassimi diprescrizione
perquasi tutti i reati, comprese le
violenzesessuali. Sfumato il

traslocodaMilanoaBrescia,
bisognamandare in prescrizione il
caso«toghesporche» oalmeno di
salvarePreviti dal carcere (infatti la
leggevieta l’arrestodegli ultra
settantenni: ePreviti, guardacaso,
haappena compiuto70anni).
Dopoaverallungato adismisura i
tempideiprocessi, il tagliodei
terminidiprescrizione è la
quadraturadel cerchio. Il
presidentedellaCassazione
Marvulliparladi «gigantesca
amnistiamascherata», il
cosiddettoministroCastelli è
costrettoad ammettereche la
Cirielli farà prescrivere 35mila
processi inpiù all’anno:oltrealle
tangenti eai reati finanziari,
evaporanoanchemigliaia di truffe,
usureeviolenzesessuali: troppo
brevi i tempidella nuova

prescrizioneper sperare diarrivare
in tempoalle condanne. Ultima
chicca: la leggePecorella, che
abolisce l’appello delpm incasodi
assoluzioneo prescrizione in
primogrado (proprio il caso di
Berlusconinelprocesso Sme),ma
nonl’appello dell’imputato in caso
dicondanna intribunale. Seuno
la fa franca laprima volta, è salvo
per sempre. Se inveceviene
condannato,puòsperare nel
futuro:nonhai vinto, ritenta, sarai
più fortunato.Ad libitum. Poi, ca
vasansdire, arriva l’indulto:
volutoanche daFI, sempreper
Previti,Berlusconi& C..E votato
anchedaAlemanno, indissenso
dal suopartito.Ora FIeAlemanno
invocano«tolleranzazero» e
«certezzadellapena».Hanno la
facciacome ilPolo.

Prostitute uccise, è di nuovo un serial killer?
Gli inquirenti: forse un’unica mano dietro l’assassinio delle tre giovani donne nel Lecchese

■ Sulsagratodellanuovachiesadi
SanPiosonostatedisposte5.000se-
die eai piedi dell’altare ci sono ghir-
landedi fioribianchi, gialli, rosa, lil-
la, pesca: l’atmosfera a San Giovan-
niRotondodoveoggi si terrà lacele-
brazione ecauristica per l’ostensio-
ne del corpo del santo di Pietrelcina
è concitata. I frati si muovono velo-
ci, senzasosta: tuttodeveessereper-
fettamente pronto quando alle 11
avrà inizio la messa. Arrivano igior-
nalisti (93 testate accreditate), arri-
vanoi tecnicidelleTv,arrivanoipri-
mi pullman carichi di pellegrini
(nonmenodi15mila). Le spoglie di
San Pio sono state trattate, per con-
sentirne l’esposizione, in un locale
attiguo alla cripta. Molti pellegrini
non riescono a trattenere l’emozio-
ne.ComeMariaStella:arrivadaTra-
pani, insieme ad altre 40 persone.
«Mio figlio di 37 anni è malato. Ha
untumore. Ioprego,hosemprepre-
gato Padre Pio e sono qui per prega-
re ancora».

■ È di tre persone tre il bilancio
delle vittime dell’aereo da turi-
smo precipitato ieri pomeriggio,
nei pressi dell’aeroporto Verdi di
Parma, vicino ad un ristorante. Le
vittime, di cui non sono state for-
nite le generalità, sono tre uomini
fra i 40 e i 60 anni di età; nessuno
di loro -aquantosièappreso - èdi
Parma. I corpi delle vittime sono
rimasti a lungo tra le lamiere del
velivolo. I giornalisti vengono te-
nuti a distanza, ancheper la situa-
zionedipericoloprovocatadaica-
vi dell’alta tensione tranciato dal-
l’aereo durante la caduta. Sempre
per ragioni di sicurezza, le Ferro-
vie dello Stato hanno disabilitato
il tratto della vicina linea elettrica
di alimentazione dell’Alta veloci-
tà in costruzione. «Ho visto l’ae-
reo cadere improvvisamente, poi
hosentitounoschiantoehovisto
il fumo»,ha riferitountestimone,
un operaio che stava lavorando
nei pressi.

■ di Giuseppe Caruso

Ancora guai per il presidente di
Mediaset, Fedele Confalonieri.
Lo storico braccio destro di Sil-
vioBerlusconi è stato rinviato a
giudizio dal gup milanese Glo-
ria Gambitta, su richiesta del
pmFabioDePasquale,conl’ac-
cusa di frode fiscale relativa ai
bilanci del gruppo dal 2001 al
2003.
Si tratta di uno stralcio del pro-
cesso sui fondi neri Mediaset,
che vede imputato, tra gli altri,
il presidente del consiglio in
pectore Silvio Berlusconi. Con-
falonieri era uscito dal proces-
so, in cui era accusato di falso
inbilancio, perprescrizionedel
reato,maadessodeverisponde-
re di un nuovo capo di imputa-
zione, la frode fiscale per l’ap-
punto.E così l’inchiesta è ripar-
tita dalle indagini preliminari
con il rinvio a giudizio decreta-
to dal gup, che in precedenza
avevarigettatounaseriediecce-
zioni di nullità proposte dai di-
fensori. Il presidente di Media-
set,amarginedellapresentazio-
ne del film su Aldo Moro, ha
detto ai cronisti di sentirsi sicu-
ro perché «non sono mai stato
condannato e sono convinto
che andrà bene anche questa
volta».

SecondolaprocuraConfalonie-
ri avrebbe agito in concorso
con Silvio Berlusconi, Frank
Agrama, Daniele Lorenzano,
AlfredoCuomo,MarcoColom-
bo,Giorgio Dal Negro,Gabriel-
la Galetto e Carlo Bernasconi
(deceduto nel 2001), tutti im-
putati nel processo in corso
con l’accusa di frode fiscale.
Un’accusa che è rimasta in pie-
di grazie alla formulazione di
una contestazione suppletiva
da parte del pm De Pasquale e
senza la quale sarebbe scatta la
prescrizione anche loro.
Mediaset avrebbe evaso le im-
poste per 13,3 milioni di euro:
6,6 milioni nel 2001, 4,9 milio-
ni nel 2002 e 2,4 milioni nel
2003.L’accusaparladi interme-
diazione fittizia da parte di so-
cietà di comodo per gonfiare il
valoredelprezzodei filmacqui-
siti da Mediaset e di «un siste-
ma di frode elaborato negli an-
ni ottanta e da allora costante-
mente seguito». Per la procura
gli illeciti sui diritti evitavano al
gruppo di pagare le tasse su de-
naro che formalmente serviva
a pagare fatture per operazioni
inesistenti emesse da Interna-
tional Media Service Ltd e re-
canti corrispettivi in misura su-
periore al reale.
PerVittorio Virga, unodei lega-
li, il provvedimento del gup è
«assolutamente ingiustificato,
visto che Confalonieri non era
mai stato indagato per le pre-
sunte frodi fiscali tra il 1995 e il
2001 e c’entra ancora meno
con le frodi tra il 2001 e il
2003». Il processo comincerà il
21 ottobre davanti ai giudici
della seconda sezione penale
del Tribunale di Milano.

Identificata ieri la terza
vittima: Silvia Demciuc
moldava di 25 anni
nome di strada
«Natasha»
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In 15mila
per il Padre Pio
megashow

PARMA

Precipita
un Piper
tre morti
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Il corpo di Angelo Galante, portiere a piazza di Porta Pia Foto di Claudio Peri/Ansa

Roma, portiere cade
dal tetto e muore

I passanti? Indifferenti
Morti bianche, tragedia infinita. Sondrio: stritolato

dall’autocarro. Modena: folgorato

ORA D’ARIA

Il Biscione avrebbe
evaso le tasse per
13,3 milioni di euro
Il presidente: andrà
bene anche stavolta

Fim-Cisl, Fiom-Cgil
e Uilm-Uil proclamano
due ore di sciopero
Ilva Taranto, gli operai
bloccano i cancelli

Ma un’intercettazione
fa aprire un’altra pista:
la ragazza sarebbe
stata uccisa perché
«sapeva troppo»

Silvia Demciuc Foto Ansa
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